Con queste poche righe scritte di getto cercherò di raccontarTi  qualcosa di  Rita la bambina che stai sostenendo; ti racconterò qualcosa della sua vita....così da poterla condividere con lei.

Innanzitutto la prima cosa che Rita, attraverso me, desidera fare,  è ringraziarti per l‘aiuto e l’amicizia che stai dimostrando sostenendola in tutte le sue necessità.

La sua malattia come già sai è il mielomeningocele che gli ha causato una paralisi della vescica e l’ha resa incontinente. Rita si pratica da sola 5 cateterismi vescicali al giorno per espellere l’urina! È stata questa paralisi (trascurata fin dalla nascita) che gli ha regalato la grande croce della emodialisi. Pensa ad una bambina che fa la sua prima esperienza in emodialisi a soli 11 anni........

Per Rita le necessità come ti dicevo sono tante: ha bisogno di un mezzo di trasporto quasi solo per lei, infatti per ben 3 volte alla settimana percorre più di 50 km per raggiungere l’emodialisi dove vi si sottopone per 4 ore circa. Deve effettuare sempre numerosi controlli presso l’unico ospedale della capitale attrezzato per seguire questi pazienti. In pratica quasi tutti i giorni della settimana, si sottopone ad esami e terapie per controllare e curare la sua malattia.

Nonostante i 5 cateterismi vescicali al giorno, Rita, essendo incontinente, è costretta  ad usare dei pannoloni sia di giorno che di notte (più di 180 tra pannolini geriatrici e pannoloni in un mese). Questo oltre ad essere una spesa importante è soprattutto un fastidio tremendo per lei che si trova a dover affrontare tutto questo in un periodo della sua vita in cui dovrebbe invece spendere, al pari delle ragazzine della sua età, curando la sua immagine di adolescente con una gran voglia di vivere in maniera serena e libera.
Oltre alla paralisi vescicale Rita soffre anche di una paralisi al piede sinistro che le rende la deambulazione difficoltosa, obbligandola a usare sempre una protesi per camminare.
I farmaci che vengono somministrati a Rita per mantenere la pressione normale o quasi, e che permettono la funzionalità renale, sono più di 12. Lei con molta attenzione si somministra le terapie necessarie per la sua sopravvivenza con l’accompagnamento di una volontaria. 

Le spese per Rita sono tante e i farmaci prescritti sono tutti a carico della nostra associazione, così come il trasporto quotidiano in ospedale e le terapie. In teoria la costituzione brasiliana garantisce assistenza pubblica a carico dello stato. In pratica questo non avviene. 

L’hanno scorso ha trascorso dei mesi in ospedale a causa di un’ infezione urinaria difficile da debellare .....in questi ultimi 3 mesi sta meglio e ha un gran desiderio di tornare a scuola........

Le scuole pubbliche brasiliane, sono molto carenti anche nella capitale e spesso manca anche l’acqua da bere.  Rita non può permettersi un ambiente cosi insalubre......

Per questo abbiamo pensato di iscriverla ad una scuola privata che dovrebbe garantigli quella qualità tanto indispensabile per la sua salute.

I costi sono importanti,  ma grazie al tuo sostegno e a quello di altri benefattori riusciamo a permetterle tutto questo .

Nonostante tutto Rita è felice e per ogni giorno della sua vita ringrazia Dio e te cara Paola per l’aiuto che le doni ogni giorno e che le fa sembrare  questa vita un pò meno difficile.
Grazie di cuore 

Massimo
